
     
 

P a g .  1 | 6 

 

GENTE D’AFRICA Associazione Umanitaria ODV 

 

Dati Anagrafici  

Sede legale in  Via Enrico Fermi, 21 – 20021 Bollate (MI) 

Codice Fiscale  97521710588 

Sezione Provinciale di Milano del Registro Generale 
Regionale del Volontariato 

 n° MI - 920 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore  / 

Numero di repertorio progressivo  / 

Sezione del RUNTS  In fase di trasmigrazione 

Numero REA  / 

Partita IVA  / 

Fondo di dotazione Euro  / 

Forma Giuridica  / 

Indirizzo di posta elettronica certificata  gentedafrica@ergopec.it 

Rete associativa cui l’ente aderisce  / 

 

RELAZIONE DI MISSIONE FACOLTATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2021 
 

Informazioni generali sull’Ente 

L’Associazione di Volontariato Gente d'Africa ODV è una Onlus di diritto come specificato nell'Atto Costitutivo e nel Decreto 
di Iscrizione nella Sezione Provinciale di Milano del Registro Generale Regionale del Volontariato n° MI-920 del 09/03/2020 
- Sede Legale Via Enrico Fermi, 21 – 20021 Bollate - MI (Italia).  
Nei paesi in cui operiamo sono state costituite le Associazioni Gente d’Africa Benin e Gente d’Africa Mali, ciascuna con un 
proprio Atto Costitutivo e Statuto, nel rispetto e in adempimento delle rispettive normative nazionali, e nel merito 
prevedono obiettivi ed attività similarmente riconducibili e sovrapponibili a quanto previsto dalla nostra associazione 
italiana. La costituzione delle predette Associazioni si è resa necessaria per il riconoscimento concreto e formale da parte 
dei relativi Enti istituzionali africani delle opere realizzate (scuole, infermerie, centri di maternità, pozzi ed opere varie) nelle 
aree di intervento ed a favore delle comunità locali. Tutti i fondi raccolti a beneficio dell’Associazione vengono versati nel 
conto corrente unico di Banco BPM c/c 6303 ed inoltrati sui conti delle Associazioni Gente d’Africa Mali Ecobank c/c 
110225321001 e Gente d’Africa Benin Ecobank c/c 150142608001 per lo svolgimento dei progetti. La gestione dei predetti 
fondi è altresì basata sulla tenuta e registrazione dei conti di gestione annuale da parte di entrambe le strutture associative 
in Mali e Benin e presentate alle istituzioni di competenza. 

Al momento della redazione di questo documento, è in atto il processo di trasmigrazione dell’Associazione nel RUNTS e 
siamo in attesa del decreto di iscrizione.  

L’Ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale svolgendo , a 
sensi di Statuto, le seguenti attività di interesse generale previste dall’art.5 "Attività di interesse generale", come specificato 
nell’art. 3 FINALITÀ E ATTIVITÀ dello Statuto. Perseguendo le suddette attività di interesse generale, l'Associazione si 
propone di fornire ai beneficiari i mezzi che consentano loro di raggiungere un livello di vita dignitoso ed ogni strumento 
utile affinché essi possano sviluppare le proprie capacità e rendersi autonomi ed autosufficienti, in merito alle finalità dello 
Statuto. 

Sedi operative  

La sede legale funge anche da sede operativa. 
 

Relazione del Presidente sull’attività svolta dall’Ente nell’esercizio 

Nel corso del 2020 GdA ha “modellato” le sue attività in base al nuovo scenario che si è venuto a creare a causa 
dell’emergenza Covid-19 che si è protratto per tutto il 2021. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo (di seguito CD), dei soci e gli incontri per organizzare le attività si sono tenuti a distanza 
attraverso web o call conference, in linea con quanto previsto dallo Statuto. Nel 2021 si sono svolte 4 riunioni del CD ed 1 
riunione dei soci, così come i legami e le connessioni con i finanziatori e i beneficiari. Le attività in Italia hanno visto 
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l’Associazione maggiormente concentrata nel gestire il cambiamento per aderire alla nuova legislazione sulle ODV/APS, alla 
ricerca di nuovi volontari. 

Nel perseguimento degli scopi sociali l’Associazione si è impegnata a realizzare progetti in Mali, Madagascar e Benin. GdA 
ha come fondamento per la realizzazione dei suoi progetti, l’analisi delle effettive necessità degli stakeholder, la fattibilità 
e la gestione del progetto stesso ed il riscontro verso i propri finanziatori. Per garantire tutto questo, almeno una volta 
all’anno, i responsabili di progetto incontrano i beneficiari sul territorio per una verifica ed un confronto. 

Nel descrivere la situazione dei progetti nei Paesi in cui operiamo, Mali, Benin e Madagascar, occorre evidenziare che nel 
2021 le difficoltà logistiche, sanitarie e di sicurezza sono aumentate rendendo difficile applicare il metodo operativo. 
Nonostante tutto siamo riusciti a realizzare quanto segue: 

Mali 

I territori di intervento sono principalmente la regione di Kayes, nella Comune di Kita tutti i villaggi dove interveniamo sono 
nel circondario di tale città e trattasi di una zona prevalentemente agricola. 

Con i fondi del 5x1000 del 2019/018 sono stati sostenuti i costi riferiti alla realizzazione di: 
▪ installazione di lampade solari per l’illuminazione delle strade nel villaggio di Kollé in Mali, circa €. 3.316. 

Con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese abbiamo potuto realizzare il progetto “Un mare d’Acqua 4”, il cui obiettivo 
era creare 14 punti di accesso all’acqua potabile, nella regione di Kayes, nella Comune di Kita: il costo dell’opera era intorno 
ai € 73.000 ed un piccolo finanziamento di circa €. 220 da parte di GDA. 

Mentre con i fondi provenienti da erogazioni liberali a GdA abbiamo: 

▪ provveduto alla riparazione del tetto che ospita il mulino a motore del villaggio e sostenuto l’associazione delle donne 
nel villaggio di Kollé; 

▪ sostenuto un progetto sperimentale di pescicoltura per l’acquisto di pesci e mangime per la loro coltura. Progetto 
iniziato nel 2020 nel villaggio di Toumoumba nella Commune di Bendougouba e che a causa della pandemia ha rischiato 
di non decollare; 

▪ sostenuto l’acquisto di materiale medico nel villaggio di Saya a nord del Mali in una zona dove non è più possibile recarsi 
per la presenza delle milizie dell’ISIS; 

▪ sostenuto, come ogni anno, il progetto SOS Scuola che permette l’iscrizione a scuola di alcuni bambini di famiglie che  
non potrebbero sostenerne il costo. Abbiamo, inoltre, sostenuto il “Progetto ANITA” rivolto alle sole bambine, per 
garantire continuità scolastica e borse di studio per le più meritevoli, garantendo loro un lavoro professionale e 
autonomia. Diversamente, dopo le scuole primarie, la maggior parte di loro si sposa e perde ogni possibilità di migliorare 
la propria condizione sociale. 

 

Benin 

I territori di intervento sono principalmente due: la Regione dell'Atakora nella Commune di Toucountouna e la Regione 
Atlantico nella Commune di So-Ava. 

La Fondazione Prosolidar ha finanziato la realizzazione di un laboratorio / ristorante di cucina tradizionale gestito da una 
cooperativa di donne allo scopo di dar loro lavoro e allo stesso tempo continuare la formazione per la divulgazione 
dell'utilizzo dei prodotti locali per l'alimentazione delle famiglie. Questo progetto è inserito in un più ampio progetto, 
finanziato sempre dalla stessa Fondazione, della durata di 4 anni sulla Sovranità Alimentare nella Regione dell'Atakora. A 
questo progetto la nostra Referente locale Pessou Kotibou ha voluto dare un contributo personale in contanti nell’acquisto 
dei tricicli a motore di €. 290. Oltre a sostenere personalmente il costo della Polizza dell’auto dell’Associazione di € 91. 

Con l’Otto per Mille della Chiesa Valdese abbiamo realizzato una piroga ambulanza nel villaggio lacustre di Ganviè nel 
comune di So-Ava, a sostegno della comunità e principalmente delle donne per recarsi in ospedale per il parto che ancor 
oggi avviene in condizioni critiche in cui la salute e talvolta la vita delle donne e dei piccoli sono seriamente in pericolo. 

Con i fondi del 5x1000 del 2019/018 sono state sostenute le spese e  i costi per: 
▪ la coltivazione di Artemisia nel villaggio di Bérécingou in Benin, circa €. 1.143; 
▪ la coltivazione di erbe mediche per l’ospedale di Tanguietà nel villaggio di Sepounga in Benin, circa €762; 
▪ l'acquisto di materiale sanitario per l’infermeria del villaggio Kouba in Benin, circa €. 105; 
▪ l'acquisto di materiale per la piroga ambulanza del villaggio di Ganviè in Benin, circa €. 263, 

 

Madagascar 
La situazione in Madagascar a causa dell’emergenza Covid, a tutt’oggi presenta ancora gravi difficoltà; motivo per cui dal 
2020 la responsabile di progetto non ha potuto recarsi ad effettuare le consuete verifiche e azioni sul campo. Grazie alla 
collaborazione delle suore della Congregazione di San Giovanni Battista. 
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Con il residuo dei fondi del 5x1000 2018/2017 sono stati sostenti i costi per: 
▪ le spese di iscrizione scolastiche di circa 30 tra bambini/e nel villaggio di Nosy Be in Madagascar, €. 236; 

Con i fondi del 5x1000 del 2019/018 sono stati sostenti i costi per: 
▪  le spese di iscrizione scolastiche di circa 30 tra bambini/e nel villaggio di Nosy Be in Madagascar, €. 1.969; 
 

Crediti  

L’associazione ha deliberato di redigere il proprio rendiconto secondo le modalità previsto dell’art. 13 dlg. 117/2017, 
utilizzando una contabilità per cassa e per questo motivo i crediti non trovano esposizione nel modello ministeriale D, 
nonostante questo per trasparenza diamo conto qui di seguito. 

Il Consiglio Direttivo della nostra Associazione ha deliberato di concedere un prestito per avviare delle attività come segue: 

Nel 2016 a favore del nostro referente locale del Mali, Diawoye Tounkara, un prestito di 3.000.000 CFA (€. 4.573,47) per 
avviare un’attività di allevamento di buoi con l’accordo che sarebbe rientrato di 1.000.000 CFA l’anno. Il credito al 
31/12/2020 era ancora in essere 1.149.998 CFA (€. 1.753,16): purtroppo per una serie di vicende familiari e 
successivamente la pandemia COVID-19 non gli è stato possibile mantenere quanto stabilito, abbiamo così concordato che 
ci restituisse il credito come poteva. Nel 2021 Diawoye Tounkara ha sostenuto il costo della polizza del Toyota di proprietà 
dell’associazione per un ammontare di €. 121,96 che abbiamo considerato come un piccolo rimborso del credito che ora 
ammonta a 1.069,997 CFA (€ 1.631,20); 

Nel 2018 a favore di Bongou Marceline un prestito di 600.000 CFA (€. 914,69) per l’acquisto di un frigorifero per avviare 
una rivendita di pesci. Nel 2021 ha restituito quasi tutto il credito, ma tenuto conto delle difficoltà incontrate nell’attiv ità 
commerciale causate dalla pandemia, il Consiglio Direttivo ha deciso di chiudere il Prestito a favore di Bongou Marceline 
chiudendo lo stesso per €. 60,98 a carico dell’Associazione stessa. 
 

Attività soci volontari 

Tenuto conto dell’emergenza COVID non abbiamo organizzato eventi di raccolta pubblica occasionale, i soci ed i volontari 
hanno contribuito principalmente nella sensibilizzazione sul territorio attraverso il passa parola e informando i sostenitori 
attraverso i social. Alcuni hanno presenziato ad alcune riunioni del CD e all’Assemblea dei soci.  
 

ASSOCIATI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE 

Nel 2021 hanno versato la quota associativa n. 14 soci che rappresentano la totalità dei Soci di GDA. 
Gli associati vengono convocati per le assemblee dell’Associazione nel rispetto delle previsioni statutarie e partecipano alle 
assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione. 
La partecipazione degli associati alle varie iniziative proposte dall’Associazione ha subito un andamento altalenante causato 
dall’emergenza covid-19.  
Tutti i componenti del Consiglio Direttivo sono anche soci dell’Associazione e volontari.  
Durante il 2021, sono state convocate un’assemblea dei Soci per l’approvazione del Bilancio 2020, sono intervenuti 11 soci 
su 12 di cui due soci si sono fatti rappresentare con delega, ha partecipato anche un volontario. Sono state effettuate 4 
riunioni del CD dove sono intervenuti i 5 componenti dello stesso ed in due incontri ha partecipato una volontaria. Gli 
incontri sono stati effettuati per deliberare su diversi temi delle attività di interesse generale. Sui progetti in corso ed i 
progetti che avremmo voluto presentare ai possibili finanziatori, coinvolgendo in questa attività alcuni volontari affinché 
prendessero dimestichezza con le piatteforme dei finanziatori. Oltre che deliberare su eventuali costi da sostenere o attività 
da svolgere. 
 

LAVORATORI E VOLONTARI 
L’Associazione non ha personale dipendente sul territorio italiano e non si avvale di volontari che svolgono attività in modo 
non occasionale, oltre ai componenti del Consiglio Direttivo.  
Gente d'Africa in Benin è in una condizione differente, in quanto la specifica normativa nazionale (così come in altri Stati 
africani) per questo settore equipara l'organizzazione di una associazione ad una ONG  e, pertanto, la ratio legislativa 
prevede per coloro reputati necessari, pur svolgendo funzioni e ruoli volontari nella struttura organizzativa,, non solo è 
auspicabile siano alle dipendenze lavorative dell'associazione ma è dovuto un salario minimo contrattuale, a garanzia del 
proprio sostentamento. 
 

DIFFERENZE RETRIBUTIVE TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

Come già indicato, l’Associazione non ha personale dipendente in Italia.  

L’associazione Gente d’Africa Benin ha alle dipendenze la Referente Locale che svolge le attività necessarie per la 
realizzazione dei progetti dell’Associazione, e per mantenere i contatti con le imprese ed enti locali, nonché quelle di 
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sopralluogo e verifica dell’andamento dei lavori, oltre ad una persona che svolge le attività di segreteria. Per entrambi 
vengono regolarmente versati i contributi previsti in base alle leggi vigenti in Benin. 
 

COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI 
Nessuno degli organi sociali percepisce un compenso dall’Associazione. 
 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. Si precisa peraltro che non vi sono persone o enti in grado 
di esercitare il controllo sull’Associazione e l’Associazione, a sua volta, non controlla società o enti né a quote di 
partecipazione in imprese. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
Con riferimento alle informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.124, si evidenzia che l’Associazione 
nell’anno 2021 ha incassato in data 29/07/2021 il contributo cinque per mille anni 2019-2020 per un importo di €. 7.168,18. 
 

PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
Nel formulare il presente bilancio d’esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi: 
- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell’attività; 
- si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi solo avanzi realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio; 
- si è tenuto conto delle entrate e delle uscite di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio, indipendentemente dalla 
data dell’incasso o del pagamento; 
- non si è provveduto a raggruppare gli elementi eterogenei ma le singole voci sono stati valutate separatamente. 
L’avvento dell’epidemia Covid-19 ha provocato, nel contesto economico generale, non trascurabili effetti negativi ed un 
clima di incertezza. Nella redazione del presente bilancio di esercizio la valutazione delle voci è stata comunque effettuata 
nella prospettiva della continuazione dell’attività. Si evidenzia a tale proposito che anche nel corso della pandemia Covid-
19, l’Associazione, pur dovendo sospendere le spedizioni nei Paesi africani in cui opera, ha continuato la propria attività 
facendo un maggiore ricorso agli strumenti informatici ed avvalendosi dei Referenti Locali che hanno saputo sostenere il 
momento di criticità. 
Si evidenzia che i dati relativi all’esercizio 2021 indicati nel rendiconto gestionale sono stati rappresentati, ai soli fini  
comparativi, secondo la nuova classificazione delle entrate e uscite prevista dai modelli di cui al D.M. 5 marzo 2020. 

Si evidenzia inoltre che l’Associazione ha scelto di redigere il bilancio secondo il principio della competenza, pur potendo 
redigere lo stesso per cassa, anche in continuità con quanto fatto negli esercizi precedenti. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e, per gli aspetti 
eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(O.I.C. n. 35). Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all'esercizio precedente. Di seguito sono illustrati i più significativi 
criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 2426 del Codice Civile. 
 

RENDICONTO DI CASSA 
Entrate da attività di interesse generale 
Le entrate da attività di interesse generale, frutto dell’attività svolta nel corso dell’anno 2021, si attestano a € 168.870 con 
un valore complessivo in linea con gli anni precedenti. 
Ie entrate da donazioni ed erogazioni liberali sono passati da € 4.990 del 2020 a € 3.220 del 2021, quota inferiore a quanto 
previsto, probabilmente per l’impossibilità a causa dell’emergenza Covid-19, di organizzare raccolte fondi occasionali per 
sostenere oltre a progetti, anche i costi di gestione. I progetti come risaputo sono direttamente sostenuti dai nostri 
principali finanziatori così ripartiti: Fondazione Prosolidar €. 39.600. OPM Tavola Valdese €. 117.830. Di questi fondi €. 3.925 
euro sono stati bonificati a saldo progetti di anni precedenti che non ci avevano riconosciuto. Questi entrate ci hanno 
consentito di far fronte ad alcune spese di gestione e piccoli progetti.  
Le quote associative ammontano nel 2021 a € 360,00. 
 

Entrate da attività finanziarie e patrimoniali 
Tale voce del rendiconto si riferisce interamente agli interessi maturati nel 2021 sui conti correnti bancari. 
 

Natura delle erogazioni liberali ricevute 
Per quanto riguarda le erogazioni liberali, si evidenzia che nel corso del 2021  
Sostenitori Terzi €. 1.590 – Associati e fondatori €. 1.055 – Sostenitori GDA €. 575 (sostegno per il Progetto ANITA ed SOS 
Scuola Mali) - OPM Tavola Valdese €. 117.829,80 (Costruzione dell’Infermeria di Boribansifa in Benin €. 6.011 chiusura 
progetto / Costruzione della Piroga ambulanza a Ganviè in Benin €. 17.925 / Costruzione della Scuola di Koulintabaly in Mali 
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€. 16.287 prima tranche entrata a fine dicembre / Realizzazione di 14 pozzi “Un mare d’acqua 4” in Mali €. 72.978) - 
Fondazione Prosolidar €. 39.600. 
I fondi ricevuti sono finalizzati alla realizzazione o riabilitazione di infrastrutture o per sostenere il diritto allo studio di 
giovani che non avrebbero alcuna possibilità di frequentare la scuola avendo famiglie in stato di povertà. 
 

USCITE 
Le uscite risultano complessivamente inferiori alle entrate determinando perciò una differenza positiva della gestione 
associativa. 
 

Uscite da attività di interesse generale 
Rispetto all’esercizio precedente tali uscite sono aumentate in virtù dei maggiori progetti sviluppati a fronte delle maggiori 
entrate da parte dei finanziatori. 
 

Uscite da attività di finanziarie e patrimoniali 
Tale voce del rendiconto si riferisce interamente alle commissioni maturate nel 2021 sui conti correnti bancari. 
 

Uscite di supporto generale 
Le uscite di supporto generale nel 2021 si sono mantenuti in linea con quelli del 2020. 
 

Uscite da attività di Raccolta Fondi 
Le uscite relative alla raccolta fondi sono relative alla ristampa dei bigliettini dell’Associazione con tutti i riferimenti della 
stessa ed il 5x1000 e alla stampa dei calendari da tavolo che vengono stampati in numero ridotto e principalmente regalati 
a sostenitori e simpatizzanti. 
 

Costi e entrate Figurativi 
L’Associazione non svolge attività diverse e quindi non ha l’obbligo di esporre i costi figurativi, ma ritiene utile evidenziare 
la consistenza dell’apporto alla vita associativa dei suoi volontari. Abbiamo così rilevato un importo stimato di €. 54.500,00 
che deriva dalla somma delle ore di n. 24 volontari per svolgere tutte le attività di interesse generale, come da tabella 
allegata "All. 3" al costo di 25,00 euro/h valore indicato dal Ministero del Lavoro per valorizzare mediamente il costo del 
lavoro del volontariato. 
 

IMPOSTE 
Non esistono imposte in quanto l’Associazione non ha base imponibile Ires ed è esente da Irap. 
 

SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
Nonostante il permanere della situazione di emergenza della pandemia Covid-19, l’Associazione ha continuato a svolgere 
la propria attività istituzionale facendo un maggiore utilizzo di strumenti telematici. 
In tale contesto, pur registrando una diminuzione delle erogazioni liberali ricevute, in virtù di un attento controllo e 
pianificazione dell’attività, l’Associazione ha comunque realizzato un avanzo di gestione e ha mantenuto gli equilibri 
finanziari. 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI 
E FINANZIARI 
Persistendo il clima di incertezza generato dalla pandemia Covid-19, l’Associazione continuerà a svolgere la propria attività 
istituzionale, in linea con quanto previsto dallo Statuto, facendo un maggiore utilizzo degli strumenti informatici, come già 
avvenuto nel 2020. La scelta dell’Associazione di avvalersi di costi variabili e il minor numero di costi fissi di gestione, oltre 
all’attento controllo e pianificazione dell’attività permettono all’Associazione di far fronte ad eventuali riduzioni delle uscite 
e di mantenere quindi gli equilibri economici e finanziari. 
 

ATTIVITA’ DIVERSE 
Nel corso del 2021 l’Associazione non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale previste dal proprio Statuto. 
 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ STATUTARIE 
L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi relativi alle associazioni senza scopo di lucro nonché la 
missione e le attività di interesse generale come da Statuto dell’Associazione. 
Nel corso del 2021 l’Associazione ha continuato a svolgere un’attività di sensibilizzazione, prevalentemente per mezzo di 
strumenti telematici e con l’utilizzo dei mezzi informativi di massa, sulle tematiche legate allo sviluppo sostenibile nei Paesi 
in cui opera, mettendo in risalto le opere realizzate nel settore idrico, sanitario e dell’istruzione, oltre a procedere con la 
sensibilizzazione e la divulgazione di attività per la sovranità alimentare contro la malnutrizione. 
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A causa del protrarsi dell’emergenza sanitaria Covid 19, anche nel 2021 l’Associazione non ha potuto organizzare spedizioni 
di verifica dei progetti con la stessa frequenza degli anni precedenti, ma grazie alla collaborazione dei nostri corrispondenti 
locali è riuscita a mantenere lo stato d’avanzamento dei progetti aggiornato e monitorato. 
Sul proprio sito web l’Associazione aggiorna costantemente la sezione dei progetti con particolare attenzione alla gestione 
dei finanziamenti ricevuti e il loro impiego nella realizzazione dei progetti stessi per garantire la trasparenza del proprio 
operato. 
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO 
Si conclude la presente relazione di missione, assicurando che il presente bilancio rappresenta con chiarezza, e in modo 
veritiero e corretto, la situazione dell’Associazione, nonché l’avanzo dell’esercizio. 
 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2021 come presentatovi e a deliberare sulla 
destinazione dell’avanzo pari a €. 3.744,47 per fondi progetti in corso di esecuzione previste per l’anno 2022. 

Il 2021 chiude con un saldo sul conto di €. 18.484,48 fondi destinati ai progetti in corso di esecuzione che proseguiranno 
nel 2022. 
 
 
Milano 28-05-2022 
 
IL PRESIDENTE 
Sara Negroni 

 


